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ORDINANZA BALNEARE N. 13/09
IL DIRIGENTE

RITENUTO necessario disciplinare l’esercizio dell’attività balneare e gli aspetti gestionali del pubblico demanio marittimo con finalità turistico – ricreative agli ambiti di competenza territoriale del territorio del Comune di Cerveteri; 

VISTI gli articoli 17,30,68,1161,1164,1174, del Codice della Navigazione e gli articoli 27,28,524, del relativo Regolamento di esecuzione;

VISTA la Legge 25 Agosto 1991 n. 284 “Liberalizzazione dei prezzi del settore turistico e interventi di sostegno alle imprese turistiche;

VISTO il decreto del Ministero del Turismo e dello Spettacolo in data 16 Ottobre 1991 relativo alla liberalizzazione delle tariffe;

VISTA la Legge 5 Febbraio 1992 n. 104 relativa all’assistenza, all’integrazione e ai diritti delle persone disabili;

VISTA la Legge 4 Dicembre 1993 n. 494 “Conversione in legge con modificazioni del D.L. 05-10-1993 n. 400, recante disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime”;

VISTA la Legge 15 Marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa;

VISTO il Decreto Legislativo 31 Marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il D.M. 5 Agosto 1998, n. 342, “Regolamento recante norme per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative”;

VISTA la legge regionale del Lazio 6 agosto 1999, n. 14;
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VISTA la circolare N. 120 del 24 maggio 2001 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione al capitolo “Ordinanze balneari”;

VISTE le Delibere della Giunta Regionale del Lazio n. 2816 del 25 Maggio 1999 e n. 1161 del 30 luglio 2001 in materia di sub-delega ai comuni delle funzioni amministrative, relative alla gestione dei beni demaniali marittimi per utilizzazioni turistiche ricreative e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 425 del 15.04.2002;

VISTA la Circolare n. 3/2002 – Demanio marittimo- della Regione Lazio, trasmessa con nota di prot n. 6191 del 22.05.2002.

VISTA la deliberazione regionale del Lazio 24 aprile 2003, n. 373;

VISTA la legge regionale del Lazio 6 agosto 2007, n. 13;

VISTA la richiesta di deroga per la distanza minima ammissibile tra gli ombrelloni, inoltrata alla Regione Lazio in data 26.02.2009, prot. n. 7221;

VISTA l’autorizzazione alla deroga di cui sopra del 06.04.2009, prot. 54422, Regione Lazio - Dipartimento Economico e occupazionale - Direzione Regionale Sviluppo Economico, Ricerca, Innovazione e Turismo-Area Sviluppo dell’Impresa e del Demanio Marittimo ai fini turistico-ricreativi D3-3T-08; 

VISTA la propria Ordinanza n. 2 del 14.04.2009 con la quale si dispone per tutte le concessioni, al fine di garantire la vivibilità ed una ordinata utilizzazione delle spiagge, il posizionamento degli ombrelloni mantenendo la distanza minima di mt. 2,50 dall’asse di ogni singolo sostegno e mt. 3,00 tra le file;

VISTA La sentenza della Suprema Corte di Cassazione – 1^ Sezione Civile – n° 13589 in data 12/06/2006, con la  quale si afferma l’obbligo a carico dell’assistente bagnanti di stazionare obbligatoriamente e continuativamente nella postazione di salvataggio;


SENTITE le locali imprese balneari; 
VISTO il D.Lgs. del 18/08/2000 n. 267, art. 50;

VISTA La legge finanziaria 2007 (Legge n. 296 del 27.12.2006)

O R D I N A

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1 La stagione balneare è compresa tra il 1° Maggio ed il 30 Settembre. Le strutture balneari devono essere aperte al pubblico almeno dalle ore 9,00 alle ore 19,00 (ORARIO DI BALNEAZIONE); 

1.2 Nel periodo della stagione balneare devono funzionare tutti i servizi delle strutture balneari, le cui attività devono iniziare improrogabilmente entro il 15 giugno e terminare non prima del 15 settembre. 

1.3 E’ consentito tuttavia, che gli stabilimenti svolgano la propria attività per tutto il periodo della concessione. In questa ipotesi i concessionari dovranno garantire quotidianamente i seguenti servizi della struttura: sedie a sdraio, servizi igienici, e servizio di primo soccorso e potranno mantenere attivo il servizio di somministrazione di alimenti e bevande. Per quanto attiene al servizio di salvataggio, lo stesso dovrà essere assicurato nei giorni festivi e prefestivi mentre per gli altri giorni dovrà essere issata la bandiera rossa ed esposto un cartello ben visibile dagli utenti recante la seguente dicitura plurilingue: 

“ATTENZIONE – BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI SERVIZIO DI SALVATAGGIO” 

ARTICOLO 2 – PRESCRIZIONI SULL’USO DELLE SPIAGGE 

DIVIETI PERMANENTI DI CARATTERE GENERALE 

2.1 Sulle spiagge del territorio di giurisdizione 

E’ VIETATO 
2.1.1. Collocare tende, roulottes, campers e simili, nonché campeggiare. 


2.1.2 Transitare e/o sostare con qualsiasi tipo di veicolo, ad eccezione di quelli autorizzati per la pulizia delle spiagge e al soccorso. Il divieto di sosta è esteso anche alle zone demaniali retrostanti qualora venga intralciata la viabilità o sia impedito l’accesso al mare o agli stabilimenti balneari. Dal divieto sono esclusi i mezzi motorizzati utilizzati da portatori di handicap atti a consentire autonomia negli spostamenti. 

2.1.3 Gettare a mare o lasciare nelle cabine o sugli arenili rifiuti di qualsiasi genere nonché accendere fuochi; in tali eventualità, salva l’applicazione delle previste sanzioni, il responsabile ha l’obbligo di provvedere immediatamente alla pulizia del suolo e/o dello specchio acqueo. 

2.1.4 Pulire gli arenili mediante l’uso di pala meccanica senza la preventiva autorizzazione del Comune. 

2.1.5 Posizionare gavitelli di ormeggio senza specifica concessione. 

ART. 3 - DIVIETI LIMITATI ALLA STAGIONE BALNEARE
3.1 Sulle spiagge del territorio di giurisdizione 
E’ VIETATO 
3.1.1 Lasciare unità in sosta, qualora ciò comporti intralcio al sicuro svolgimento dell’attività balneare, ad eccezione di quelle destinate alla locazione da parte delle Ditte autorizzate o alle operazioni di assistenza/salvataggio obbligatoriamente previste per le concessioni demaniali marittime di stabilimenti balneari che comunque devono essere posizionati al di fuori dei 5 ml di libero transito. 

3.1.2 Lasciare oltre il tramonto del sole, sulle spiagge libere, ombrelloni, sedie a sdraio, tende e altre attrezzature comunque denominate. 

3.1.3 Occupare con ombrelloni, sdraio, sedie sgabelli, teli ecc., nonché mezzi nautici la fascia di 5 metri dalla battigia destinata esclusivamente al libero transito con divieto di permanenza, ad eccezione dei mezzi di soccorso. Quando l’arenile è profondo meno di 15 metri, l’ampiezza della fascia di cui sopra non deve essere inferiore ad un terzo della profondità. Il divieto si estende anche agli arenili in concessione. 


3.1.4 Praticare qualsiasi gioco (per esempio il gioco del pallone, tennis da spiaggia, pallavolo, basket, bocce, rugby, tamburello ecc) se può derivarne danno o molestia alle persone, turbativa alla pubblica quiete nonché nocumento all’igiene dei luoghi. Tale divieto è da intendersi esteso anche alle zone di mare frequentate dai bagnanti. Nelle aree demaniali libere e in concessione è possibile svolgere manifestazioni di breve durata per un massimo di giorni da uno a tre (giochi, manifestazioni sportive o ricreative, spettacoli etc.), che comportino l’installazione temporanea e di facile rimozione di strutture o impianti, previa autorizzazione del Comune, da richiedere almeno 15 giorni prima dell’evento. Tuttavia tali manifestazioni sono assolutamente vietate dalle ore 13,00 alle ore 15,00. Le strutture realizzate per le attività ricreative suddette, dovranno essere opportunamente recintate con idonee reti di protezione. 

3.1.5 Condurre e far permanere qualsiasi animale anche se munito di regolare museruola e/o guinzaglio. Sono esclusi dal divieto i cani guida per i non vedenti e previa autorizzazione del Comune (per verifica brevetto), i cani da salvataggio al guinzaglio in attività. 

3.1.6 Tenere il volume della radio, juke box ed in generale apparecchio a diffusione sonora, ad un livello tale da costituire disturbo della quiete pubblica. 

3.1.7 Esercitare attività commerciali ad eccezione della locazione delle imbarcazioni e natanti ed il loro rimessaggio, nonché del commercio ambulante debitamente autorizzato. Esercitare attività (es.: commercio in forma fissa o itinerante, pubblicità, attività promozionali, scuole di nuoto, di vela, di surf, di windsurf, sci nautico, scuola sub, ecc.), organizzare manifestazioni nautiche e ricreative, spettacoli pirotecnici, senza nulla osta e/o autorizzazione del Comune. Qualora tali attività dovessero interessare gli specchi acquei prospicienti le spiagge del litorale marittimo di competenza, dovrà essere acquisita altresì ai fini della sicurezza della navigazione l’autorizzazione della Capitaneria di Porto.

3.1.8 Introdurre ed usare bombole di gas o altre sostanze infiammabili. 


3.1.9 Effettuare pubblicità, mediante lancio, anche a mezzo di aerei, di materiale pubblicitario se non espressamente autorizzati. Effettuare pubblicità, anche sul mare, a qualsiasi distanza dalla battigia mediante impiego di megafoni, altoparlanti ed ogni altro mezzo di propaganda acustica salvo le seguenti eccezioni: - Sulle aree in concessione dotate di impianto fisso, autorizzato per diffusione sonora, in orari che non rechino disturbo alla quiete pubblica. I concessionari di impianti di diffusione sonora devono procedere obbligatoriamente alla diffusione gratuita di comunicati di pubblica utilità emessi da Organi Istituzionali (Regione, Comune, Capitaneria etc.). 

3.1.10 Sorvolare le spiagge e gli adiacenti specchi acquei con qualsiasi tipo di velivolo o di apparecchio privato per qualsiasi scopo, a quota inferiore a 300 metri (mille piedi), ad eccezione dei mezzi di soccorso e di polizia. 

3.1.11 Campeggiare anche temporaneamente nelle ore diurne 

3.1.12 Transitare o sostare con qualsiasi tipo di veicolo ad eccezione dei mezzi destinati al servizio di polizia, al soccorso o alla pulizia delle spiagge. 

3.1.13 Accendere fuochi 

3.1.14 Esercitare qualsiasi tipo di pesca, compresa la pesca con canna e/o con lenza da riva, nella fascia di mare di 250 metri dalla costa e dalla spiaggia frequentata da bagnanti, tra le 08.00 e le 20.00 con esclusione delle zone specificamente riservate dal Comune per tali attività, appositamente delimitate con idonea segnaletica. 

ARTICOLO 4- DISCIPLINA DELLE AREE IN CONCESSIONE PER STRUTTURE BALNEARI. 
CRITERI GENERALI 
4.1 Le strutture balneari devono essere aperte al pubblico almeno dalle ore 09,00 alle ore 19,00, fatta salva la possibilità di anticipare e protrarre l’apertura dei servizi accessori fino all’orario consentito dalle competenti autorità. 

I concessionari di strutture balneari 
DEVONO 

4.1.1 Assicurare il libero e gratuito transito attraverso gli ingressi dello stabilimento o complesso balneare ed attraverso l’area in concessione, anche al fine della balneazione a tutti coloro che intendono raggiungere tratti di spiaggia libera, la battigia, o comunque il mare, qualora non sia possibile accedere altrimenti alle predette zone attraverso passaggi pubblici liberi ed agevolmente praticabili per almeno 200 metri di fronte mare. 

Chi si avvale di tale possibilità, tuttavia, non deve né trattenersi in tali ambiti oltre il tempo strettamente necessario, né fruire dei relativi servizi, se non previo pagamento delle tariffe previste. 

4.1.2 Il Concessionario dovrà provvedere alla perfetta tenuta delle aree in concessione e dello specchio acqueo antistante. I suddetti dovranno altresì provvedere alla pulizia dell’arenile anche per 50 mt. a destra e a sinistra dei limiti della concessione. I materiali di risulta dovranno essere sistemati in appositi contenitori in attesa dell’asporto da parte degli operatori comunali e non dovranno essere assolutamente depositati né all’interno degli arenili in concessione né negli arenili limitrofi. Per quanto concerne le restanti aree demaniali marittime, sarà cura del Comune provvedere in regime di privativa ed in orari compatibili alla balneazione, alla raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti cioè quelli di qualunque natura o provenienza giacenti in particolare sulle spiagge marittime e sulle rive dei corsi d’acqua;

4.1.3 Per tutte le concessioni, al fine di garantire la vivibilità ed una ordinata utilizzazione delle spiagge, i concessionari, previa emanazione di apposita Ordinanza comunale,  dovranno posizionare gli ombrelloni, mantenendo la distanza minima di 2,50 metri dall’asse di ogni singolo sostegno, mentre tra le file si dovrà mantenere la distanza minima di 3.00 metri; 

4.1.4 Le zone in concessione possono essere delimitate, ad eccezione della fascia di 5,00 metri dalla battigia, in senso normale alla battigia stessa, con pali di legno di altezza non superiore a 90 centimetri. Le stesse recinzioni non debbono essere in filo spinato, né di materiale che possa limitare la visuale. 

4.1.5 Fermo restando l’obbligo di garantire l’accesso al mare da parte di disabili con la predisposizione di idonei percorsi perpendicolari alla battigia, i concessionari dovranno altresì disporre, al fine di consentire la loro mobilità all’interno delle aree di concessione, altri percorsi di posizione sulla spiaggia, anche se detti percorsi non risultino riportati nel titolo concessorio. Allo stesso fine i percorsi potranno anche congiungere aree limitrofe in concessione previa semplice comunicazione all’Ufficio Demanio del Comune e dovranno comunque essere rimosse al termine della stagione balneare. A tale riguardo, i varchi di accesso devono essere opportunamente dimensionati e strutturati. 

Oltre alle aree in concessione anche gli arenili liberi all’uso pubblico e gratuito debbono essere organizzati in modo da garantire al pubblico quel minimo di servizi generali indispensabili per la tutela dell’igiene nonché per l’incolumità pubblica (pulizia dell’arenile, servizi igienici di facile rimozione, postazioni di salvataggio a mare, postazione di primo soccorso, assistenza a terra per il posizionamento razionale degli ombrelloni) e devono essere resi effettivamente fruibili anche da parte delle persone disabili. 

Al fine di garantire i predetti servizi, il Comune può stipulare apposite convenzioni con i titolari delle concessioni balneari, singoli o associati tra loro, o con imprese individuali, società o cooperative secondo criteri di economicità e convenienza.

4.1.6 Assicurare, durante l’orario di balneazione, il servizio di salvataggio per ogni 100 mt. di fronte mare o frazione con assistenti muniti di brevetti in corso di validità. La suddetta postazione e la sua relativa dotazione è disciplinata dall’ordinanza n. 40/2009 della Capitaneria di Porto di Civitavecchia.
Art. 5 - DISCIPLINA PARTICOLARE PER GLI STABILIMENTI BALNEARI. 

5.1 Oltre a quanto previsto nel precedente articolo 4.1, gli stabilimenti balneari, prima dell’esercizio delle attività oggetto della concessione, devono presentare al Comune la Dichiarazione di inizio dell’attività stessa, che sarà intrapresa decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della DIA. I titolari della gestione delle attività oggetto della concessione comunicano al comune i prezzi minimi e massimi dei servizi applicati al pubblico, con validità dal primo giorno di apertura della stagione balneare e fino alla chiusura della stessa. E’ fatto obbligo di esporre in modo ben visibile al pubblico una tabella con i prezzi conformi alla comunicazione.

5.2 Gli stabilimenti balneari dovranno essere forniti di idonee sistemazioni antincendio nel rispetto delle vigenti normative in materia. Gli estintori dovranno essere ubicati in posizione segnalata in conformità alle disposizioni vigenti ed essere facilmente e sicuramente raggiungibili. Ciascuna area “a rischio specifico di incendio” (esempio: cabine balneari, spogliatoi, cabine elettriche, impianti di produzione calore, cucine, ristoranti, etc.) dovrà essere dotata di almeno un estintore portatile omologato contenente un tipo di agente estinguente compatibile con le sostanze ed i materiali infiammabili nonché con la natura dei rischi presenti.

5.3 Presso ogni stabilimento balneare, dovrà essere destinato a primo soccorso uno spazio appositamente attrezzato, non necessariamente ubicato nel corpo centrale. Vi dovranno essere tenute pronte all’uso le attrezzature come specificate nell’art. 4, lettera f) dell’Ordinanza Balneare n. 40 del 16.04.2009 della Capitaneria di Porto di Civitavecchia.

5.4 I servizi igienici devono essere collegati alla rete fognaria comunale, ovvero essere dotati di sistema di smaltimento riconosciuto idoneo dalla competente Autorità Sanitaria. E’ vietato l’uso di sapone e shampoo qualora siano utilizzate docce non dotate di idoneo sistema di scarico. Tale divieto dovrà essere riportato in maniera ben visibile all’interno dello spazio doccia. I servizi igienici per disabili di cui alla legge 104/92, devono essere dotati di apposita segnaletica riportante il previsto simbolo internazionale ben visibile al fine di consentirne l’immediata identificazione. 
I concessionari devono garantire l’accesso gratuito ai servizi igienici a tutti gli utenti della spiaggia anche se non clienti dello stabilimento o dell’esercizio. 

5.5 E’ vietata l’occupazione delle cabine per il pernottamento o per le altre attività che non siano attinenti alla balneazione, con l’esclusione di eventuali locali di servizio. 

I concessionari devono controllare le installazioni, prima della chiusura serale, per accertare l’assenza di persone nelle cabine. 

5.6 E’ consentito sulle spiagge libere e/o in concessione, previa autorizzazione rilasciata dal Comune, lo svolgimento in qualsiasi periodo dell’anno di manifestazioni turistiche-ricreative e/o sportive organizzate dagli stessi concessionari o da Associazioni senza scopo di lucro o Enti Pubblici che comportino l’installazione temporanea e di facile rimozione di strutture od impianti semplicemente poggianti sull’arenile, che tassativamente dovranno essere rimosse a fine stagione ovvero entro il 30 settembre. Le richieste relative devono pervenire all’Ente almeno 15 giorni prima dell’installazione e/o dell’evento. 

5.7 Ogni stabilimento balneare dovrà essere dotato di apparecchio telefonico pubblico o di radio con frequenza marina VHF. 

5.8 I concessionari hanno l’obbligo di affiggere in prossimità degli ingressi o comunque in luogo ben visibile apposita segnaletica indicante la visibilità e l’accessibilità al mare da parte di soggetti portatori di handicap. In caso di accertata impossibilità devono essere segnalati la struttura e l’accesso più prossimi, idonei all’utilizzo per le persone con handicap. 

5.9 I concessionari hanno altresì l’obbligo di esporre in luoghi ben visibili agli utenti, in apposita bacheca copie delle Ordinanze Balneari emesse dal comune, dalla Capitaneria di Porto, la concessione demaniale e comunale e ogni altro documento attestante la regolarità dell’attività svolta. 

5.10 I concessionari hanno inoltre l’obbligo di provvedere alla raccolta dei materiali depositati dal mare sulla spiaggia in concessione nonché dei materiali derivati dall’espletamento delle attività commerciali esercitate sull’area concessa. 

5.11 I concessionari possono, previa comunicazione al Comune, collocare nell’ambito del tratto di arenile in concessione, attrezzature di svago, di abbellimento o attrezzature necessarie, per la loro concreta fruibilità da parte dei cittadini – utenti, in materiale ecocompatibile, quali ad esempio giochi per bambini, fioriere, camminamenti pedonali, pedane, passerelle, purchè semplicemente poggiati e non infissi al suolo. E’ obbligo del concessionario munirsi di ogni eventuale altra autorizzazione prevista dalla normativa vigente.


5.12 I concessionari possono esercitare l’ordinaria attività di animazione per i propri clienti purchè ciò non rechi danno o molestia alle persone, turbativa alla quiete pubblica, nonché nocumento all’igiene dei luoghi. Per attività particolari quali manifestazioni sportive e/o ricreative da svolgersi sull’area in concessione, i concessionari dovranno richiedere apposita autorizzazione all’ufficio comunale proposto e darne comunicazione agli Organi di pubblica Sicurezza specificandone modalità e durata.

Le manifestazioni ricreative e/o le serate danzanti, come consentito dalla D.G.R. Lazio n. 373/2003, potranno essere svolte (previo nulla osta, assentimenti e/o autorizzazioni prescritte dalle specifiche norme di settore, con particolare riferimento alle prescrizioni di P.S. e inquinamento acustico) per eventi particolari, previa comunicazione al comune, e comunque senza carattere di continuità e senza scopo autonomo di lucro.
Art. 6 - PISCINE ESISTENTI SU AREE DEMANIALI

6.1 I concessionari devono attenersi alle disposizioni emanate dall’Autorità Sanitaria in ordine alla manutenzione e l’utilizzo delle piscine esistenti nell’ambito della concessione.
6.2 Per le piscine, indipendentemente dagli altri obblighi di assistenza previsti, durante l'orario di apertura delle stesse deve essere assicurata la presenza di un addetto, riconoscibile per la maglietta recante la dicitura "SALVATAGGIO", così come stabilito dall’ordinanza della Capitaneria di Porto.
6.3 In caso di balneazione autorizzata al di fuori degli orari e dei periodi di normale apertura degli stabilimenti balneari, il servizio di assistenza e salvataggio dovrà essere ugualmente garantito.

Art. 7 - DISCIPLINA DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE DEMANIALI MARITTIME. 

7.1 L’esercizio del commercio nelle aree demaniali marittime di giurisdizione è soggetto al nulla osta da parte del Comune titolare delle funzioni amministrative di cui alla L.R. n. 14 del 6 agosto 1999 ed in regime di sub-delega delle funzioni di cui alla delibera n. 1161 del 30.07.2201 in materia di gestione dei beni demaniali marittimi per l’utilizzazione turistica e ricreativa. 

7.2 L’autorizzazione è rilasciata previa acquisizione dei nulla osta e/o autorizzazioni da parte degli Enti competenti a norma del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114. Per commercio sulle aree demaniali marittime si intende l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande svolto in forma itinerante. 


7.3 L’accesso alle aree demaniali marittime di giurisdizione per l’esercizio del commercio in forma itinerante può avvenire: 

􀂃Esclusivamente nel periodo compreso tra il 1° Maggio ed il 30 Settembre di ogni anno. 

􀂃Dalle ore 9,00 alle ore 19,00 

􀂃Esclusivamente a piedi e senza l’ausilio di mezzi sia meccanici che manuali quali, per esempio, mobili, carretti etc. 

􀂃Senza ausili musicali o di amplificazione e senza recare comunque disturbo alla quiete pubblica. 

􀂃Nel rispetto delle norme nazionali e regionali che tutelano la salute pubblica. 

Sono escluse dall’accesso: 
- Le aree demaniali marittime in concessione a terzi. 

Art. 8 - CORRIDOI  DI LANCIO
8.1 Le domande di concessione temporanea, come definiti dalla D.G.R. 1161/2001, per l’installazione di “corridoi” di lancio/atterraggio, che interessino specchi acquei antistanti sia arenili in concessione che liberi, devono essere presentate al Comune competente. Tali domande da presentarsi in bollo, dovranno essere corredate con planimetria della zona dove si intende posizionare il “corridoio”. 
Il Comune si riserva di esaminare tali istanze nell’ottica di consentire per quanto possibile l’esercizio di un’attività nautica diportistica compatibile con i principi di salvaguardia e sicurezza delle attività balneari.

ARTICOLO 9 – DISPOSIZIONI FINALI 

9.1 Sono fatte salve le competenze della Capitaneria di Porto per tutto ciò che attiene l’apprestamento dei sistemi di sicurezza da porre in essere dai concessionari e dal Comune sulle spiagge libere e negli specchi acquei inclusi nell’Ordinanza n. 40/2009 emessa dalla Capitaneria di Porto di Civitavecchia.
La presente Ordinanza deve essere esposta a cura dei concessionari, in luogo visibile dagli utenti per tutta la durata della stagione estiva. 

E’ fatto obbligo a chiunque di osservare e far osservare il contenuto della presente ordinanza. 

Gli ufficiali e gli agenti di Polizia Giudiziaria sono incaricati dell’esecuzione della presente Ordinanza , la quale sostituisce, per quanto attiene il territorio del Comune di Cerveteri, l’Ordinanza n. 01 del 05.06.2001 emanata dalla Capitaneria di Porto di concerto con il Comune di Cerveteri. 

I contravventori alla presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca più grave illecito e salvo, in tal caso, le eventuali maggiori responsabilità loro derivanti dal comportamento inadempiente , saranno perseguiti ai sensi degli articoli 1161,1164,1174, 1231 e 1251 del codice della Navigazione e dell’articolo 39 della Legge 11 Febbraio 1971 n. 50 e successive modificazioni sulla navigazione da diporto ovvero dall’articolo 652 del Codice Penale. (dell’articolo 53 del D.Lgs. 171/2005 sulla navigazione da diporto ovvero dall’articolo 650 del codice Penale).
9.2 Ai sensi dell’articolo 29 del D.Lvo. 114/98 chiunque eserciti il commercio sulle aree demaniali senza la prescritta autorizzazione o nulla osta è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.582,28 a € 15.493,70 e con la confisca delle attrezzature e della merce. Per tali violazioni l’autorità competente è il Comune.  
9.3 Ai sensi dell’articolo 55 della L.R. n. 13 del 06.08.2007, l’esercizio delle attività oggetto della concessione senza la previa dichiarazione d’inizio di attività comporta la sanzione amministrativa da € 2.500,00  € 5.000,00 e l’immediata chiusura dell’esercizio.

La mancata comunicazione dei prezzi da applicare nei termini previsti comporta la sanzione amministrativa da € 2.000,00 a € 4.000,00.
L’applicazione dei prezzi difformi da quelli comunicati comporta la sanzione amministrativa da € 1.500,00 a € 3.000,00.
9.4 La mancata esposizione al pubblico delle tabelle prezzi aggiornate comporta la sanzione amministrativa da € 500,00 a € 1.000,00.
Qualora concorrano forme di occupazione di aree demaniali marittime i contravventori saranno perseguiti ai sensi degli articoli 1161, 1164 e 1174 del Codice della Navigazione. 

La mancata osservanza di ogni disposizione della presente Ordinanza, non sanzionata dal Codice della Navigazione o altra normativa, è soggetta alle sanzioni previste dalla normativa vigente oltre che all’immediata chiusura dell’esercizio 

La presente Ordinanza che entra in vigore a decorrere dalla data odierna sarà pubblicata all’Albo del Comune di Cerveteri. 

Cerveteri, 27 aprile 2009
   F.to IL DIRIGENTE
Arch. Franco Granata 


NORME PUNITIVE 
Art. 1161 del Codice della Navigazione (abusiva occupazione di spazio demaniale e inosservanza di limiti alla proprietà privata), “Chiunque arbitrariamente occupa uno spazio del demanio marittimo ……(omissis)….è punito con l’arresto fino al sei mesi o con l’ammenda fino a € 516,45, sempre che il fatto non costituisca più grave reato. 

Se l’occupazione di cui al primo comma è effettuata con un veicolo si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 103,29 ad € 619,74; in tal caso si può procedere alla immediata rimozione forzata del veicolo in deroga alla procedura di cui all’art. 54. 

ART. 1164 del Codice della Navigazione (inosservanza di norme sui beni pubblici) 

“Chiunque non osserva una disposizione di legge o regolamento, ovvero un provvedimento legalmente dato dall’Autorità Competente, relativamente all’uso del demanio marittimo ……(omissis)………è punito, se il fatto non costituisce reato, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 1.032,91 ad € 3.098,74”. 
ART. 1174 Codice della Navigazione (inosservanza di norme di polizia) 

“Chiunque non osserva una disposizione di legge o regolamento, ovvero un provvedimento legalmente dato dall’Autorità Competente in materia di Polizia di Porti ……(omissis)…..è punito se il fatto non costituisce reato, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 1.032,91 ad € 6.197,48. 
Se l’inosservanza riguarda un provvedimento dell’Autorità in materia di circolazione nell’ambito del Demanio Marittimo, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 51,64 a € 309,87”. 
ART. 1231 del Codice della Navigazione (inosservanza di norme sulla sicurezza della navigazione). 

Chiunque non osserva una disposizione di legge o di regolamento ovvero un provvedimento legalmente dato dall’Autorità Competente in materia di sicurezza della navigazione, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con l’arresto fino a tre mesi ovvero con l’ammenda fino ad € 206,58. 
SEGNALAZIONE SINISTRI

I concessionari e chiunque ne abbia conoscenza devono immediatamente comunicare al più vicino Ufficio Marittimo, per l’intervento dei mezzi di soccorso, ogni fondata notizia riguardante eventuali sinistri in mare, procurando di disporre i primi soccorsi utili, ovvero agli Uffici del Comune competente per ogni altra situazione o evento suscettibili

di recare potenziali rischi per la pubblica incolumità

Numeri telefonici utili in caso di richiesta di soccorso:

EMERGENZA GUARDIA COSTIERA

Numero Blu 1530 (numero gratuito per richiesta di soccorso)

CAPITANERIA DI PORTO DI CIVITAVECCHIA

Tel. 0766/366401 - 0766/366454 (centrale operativa) - Fax 0766/366415

Sito web: http://www.guardiacostiera.it/civitavecchia
e-mail: civitavecchia@guardiacostiera.it
Uffici Locali Marittimi:
Tel. 06.99220174 Via Regina Margherita-  Ladispoli
COMUNE DI CERVETERI
P.zza Risorgimento n. 3 - 00055 Cerveteri (RM)

Tel. 06/89630.200/211 - Fax 06/9943008
Sito web: www.comune.cerveteri.rm.it
COMANDO POLIZIA Locale

 Tel. 06/9943006
PROTEZIONE CIVILE 

Tel e Fax 06/99551998
CARABINIERI 112

POLIZIA 113

VIGILI DEL FUOCO 115

GUARDIA DI FINANZA 117

SOCCORSO SANITARIO 118

DISPOSIZIONI FINALI

L’inosservanza alle disposizioni della presente ordinanza, sarà sanzionata, salvo che il fatto non costituisca più grave violazione prevista dalle norme del Codice della Navigazione e dal Codice Penale, ai sensi dell’art. 7/ bis del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.

La forza pubblica è incaricata della vigilanza e del rispetto della presente ordinanza.

Avverso alle sanzioni in caso di violazione delle presenti norme è ammesso ricorso all’Autorità Comunale od al Giudice di Pace di Civitavecchia nei termini ex legge 689/81.
